
31SPO02A3107 ZALLCALL 12 21:28:36 07/30/97  

LO SPORTGiovedì 31 luglio 1997 14l’Unità2

Pentathlon
Ai mondiali
azzurre in finale
Ai mondiali di Pentathlon
moderno in corso dii
svolgimento a Sofia èstato
raggiunto il primo obiettivo:
tutte le atlete azzurre, Federica
Foghetti, Fabiana Fares,
Antonietta Giongo e Claudia
Cerrutti sono infatti entratenella
finale dei 32 che sidisputerà oggi
con conclusione inserata. Le
nostre atlete possono così entrare
in lizzaalmeno per il podioa
squadre.

Mario Peralda
da Olbia a Riva
in monosci
MarioPeralda ha completato in
4h28’ la primatraversata del
Tirreno in monosci: l’atleta
sardo, 34anni, ha sciato alla
media di 52kmh sulle 127 che
dividonoOlbia da Riva di
Traiano (Civitavecchia) dove si è
fermato il motoscafo, un
gommone Novamarineche ha
toccato i 90kmh.Nel corsodella
prova Peralda, pioniere dello sci
nautico estremo, ècaduto una
sola volta.
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Pallanuoto, azzurri
sconfitti
dalla Spagna 4-10
L’Italiadella pallanuoto ha
incassato una pesante sconfitta
ad opera dei campioni olimpici
dellaSpagna. Il Settebello di
RatkoRudic ha preso10 reti e ne
ha segnate solo4 nella partita
giocataa Budapest nel corso
della terza edizione dellaCoppa
Zwack,competizione tra le
migliori squadre delmondo. Gli
azzurri hannosubito unprimo
parziale di 0-4. Tra dieci giorni
iniziano gliEuropei aSiviglia.

Beach waterpolo
La Final four
si gioca in Liguria
Gran spettacolo in terra di
Liguria fra domanie
dopodomani. La pallanuoto da
mare si è data appuntamento per
le finali del torneo dibeach
waterpolo dove verràassegnato
lo scudetto insieme al trofeo
«Original Marines». Inacqua
scenderannogli slavidella
Maxicono, l’Harpa di
Massimiliano Ferretti, i
posillipinidella Themis e i
pallanotisti savonesi della Ip.

Ansa

Bari. Il tecnico del squadra neopromossa s’affida alle qualità del giovane attaccante

Fascetti scommette
«Ventola vi stupirà»
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DALL’INVIATO

MEZZANO DI PRIMIERO (Tn). Certe
volte i migliori acquisti sono i gioca-
tori che non hai venduto: i francesi
del Monaco avevano offerto ben 23
miliardi per Nicola Ventola, talen-
tuosoattaccantediciannovennepro-
tagonista ai Giochi del Mediterra-
neo, ma il Bari ha rifiutato. «Ha tutto
per sfondare», sussurra Eugenio Fa-
scetti, nocchiero del Bari, il tecnico
che ha sempre creduto nel ragazzo.
«Possiede una virtù rara: ha un carat-
tere d’oro. Ha una voglia matta di
sfondare, ma nel modo giusto: cam-
po e studio. Tecnicamente mi fapen-
sareadueattaccanti laziali:Casiraghi
eBoksic.Delprimohalapotenza,del
secondo la capacità di sfondamento.
Si sta affinando tecnicamente. Finoa
sei mesi fa tirava solo di forza. Un
giornol’hopresodaparteeglihodet-
to “ragazzo, ragiona, quando sei da-
vanti al portiere aspetta che quello si
tuffi, aquelpuntobastacolpireilpal-
lone con untocchetto semplice sem-
plice, da sotto, e fai gol. Visto che ha
combinato ai Giochi del Mediterra-
neo?”».

Ha visto anche il Milan: si sussurra
che sarà quella la prossima tappa di
Ventola.Maprimac’èdasalvareque-
sto Bari, tornato in serie A dopo un
anno di penitenza in B. Una promo-
zione lacrime e sangue, con la tifose-
ria che si è dilettata per diversi mesi
nello sport dell’insulto. Primo obiet-
tivo Fascetti, secondo il presidente
Vincenzo Matarrese, terzo proprio
lui, Ventola. Sostiene Fascetti: «C’è
da preoccuparsi. C’è stata un’escala-
tion di violenza che ormai non si rie-
scepiùacontrollare».Già,siamoarri-
vati all’aggressione in campo di un
giocatore seduto in panchina: è capi-
tatoproprioaVentola, inqueldiLec-
ce,nellasemifinaledeiMediterranei:
«Quandoc’èdafarcidelmaledi fron-
te al mondo, noi italiani siamo sem-
pre in prima fila». Fascetti è ancora
indignato.Giustamente.

Con questi chiari di luna, c’è da
aspettarsi un’altra stagione di passio-
ne. «Nonsochecosapretendalagen-
te, ma mi sembra chiaro che il Bari
dovrà soffrire per salvare la pelle». In
cantiere, c’è un Bari ancora incom-

pleto: «Ci manca un difensore. In se-
rie A dovremo essere più cattivi e
quindi tra infortuni e squalifiche ri-
schiamo di trovarci senzauomini». Il
Bari sta trattando il sudafricano Fish,
che il Bologna ha rispedito alla Lazio
per problemi fisici. La versione uffi-
ciale è un’altra: problemi economici.
Ariadibufala.

Come salvarsi? «Con il buon sen-
so. Dovremo lasciare agli altri il com-
pito di fare il gioco. La nostra abilità
dovrà consistere nel restare in piedi,
magari aggrappati alle corde, e di sa-
perpiazzare,quandosaràpossibile, il
colpo del ko. Quindi libero, due cen-
trali e due esterni». Ci vuole unadife-
sa bestiale, per farequesto gioco. «In-
fatti. Ma da sempre è così. Scudetti e
salvezze si conquistano incassando
pochi gol. Per fortuna dopo gli anni
degli stregoni, stiamo tornando a un
certo equilibrio. Piuttosto, noto con
piacere che si parla di calcio cama-
leontico, della necessità di saper al-
ternare più moduli di gioco. Io certe
cose già le facevo a Varese, nell’81, in
serieB».

Calcio camaleontico, ma per i fan-
tasisti sono tempi duri. Ha saputo
dellosfogodiDelPiero?«Holetto.Ha
ragione. Se nel calcio bastasse la cor-
sa, con dieci velocisti avresti una
squadradascudetto. Invecenonèco-
sì: schemi e preparazione fisica con-
tano,maallafinetuttopassaperipie-
di dei giocatori». Piedi che potrebbe-
ro rivelarsi importanti, nel Bari, sono
quelli di Volpi: Rivela Fascetti: «È un
giocatore essenziale. Bel piede, pas-
saggiolungo,sensodelgioco.Hasolo
un difetto: è timido». Per la corsa, in-
vece, il Bari confida in Ingesson, lo
svedese che ha investito mezzo mi-
liardo acquistando 150 ettari di bo-
sco in patria. «È un armadio. Con lui
nonsipassa». Sidivaga.Fascetti svela
l’origine del suo anticomunismo:
«Andai in Ungheria con la nazionale
juniores, nel 1956, e trovai i carriar-
mati russi.Tornai nel 1978 e una sera
alle due di notte vidi la gente in fila
per acquistare il pane. Ma ho tanti
amici anche piùasinistradiRifonda-
zione, perché alla fine conta sempre
l’uomo».Già,comenelsuocalcio.

Stefano Boldrini

TRIBUNA STAMPA

Squadra
fisica
e saggia
Predica il buon senso,
Eugenio Fascetti, e in tal
senso ci pare opportuna la
vacanza concessa a Nicola
Ventola reduce da una
stagione pesante:
campionato di B,
operazione al menisco,
Giochi del Mediterraneo,
esami di maturità. Aveva
bisogno di staccare la spina,
il ragazzo. Fascetti gli ha
risparmiato la prima fase del
ritiro estivo: Ventola si
aggregherà al gruppo dal 3
agosto e sarà da quel giorno
il grande osservato. Passano
infatti attraverso i suoi gol
molte delle speranze di
salvezza del Bari, anche se
un buon attacco non basta
per salvare la pelle. Due
stagioni fa il Bari centrò lo
scomodo record di
retrocedere in serie B pur
vantando il capocanonniere
del campionato (Protti, 24
reti). E proprio Protti va
considerato uno dei colpi
mancati del mercato barese.
Il suo ritorno alla base
sembrava cosa fatta, invece
Igor è andato a Napoli e per
rimpiazzare le partenze di
Flachi e Di Vaio il Bari ha
ripiegato su Masinga,
lungagnone sudafricano
dall’animo gentile, ma tutto
da verificare come
calciatore. Il Bari giocherà
con il modulo 5-3-2. Fascetti
non si fa incantare dal 4-4-2
e neppure dall’ultima moda
del 3-4-3: quindi, libero (per
ora il titolare è Ripa), due
centrali (Garzya e
Manighetti), marcatura a
uomo, pressing e «sana
cattiveria, nel senso che
voglio una squadra di
carattere». Da seguire Volpi,
un ragazzo che in serie B è
andato bene. Viene
paragonato ad Albertini:
auguri. Fisicamente il Bari è
messo bene: Ingesson è un
armadio, De Ascentis un bel
muro, gli stessi Ventola e
Masinga viaggiano sul
metro e 85. I due attaccanti,
in teoria, possono garantire
dai 15 ai 20 gol, ma se
Ventola dovesse decollare si
potrebbe racimolare
qualche rete in più. Da non
sottovalutare il colombiano
Guerrero, al terzo anno in
Italia. Non è un Bari
composto solo da
sbarbatelli: Garzya ha
giocato 205 gare in A, il
portiere Mancini viaggia su
quelle cifre, Ingesson,
Masinga, Guerrero e Doll
hanno un buon curriculum
nelle loro nazionali. La
salvezza non appare
impresa impossibile.
Fascetti è bravo. Basta farlo
lavorare in pace.

S.B.

Nicola Ventola giovane attaccante del Bari Armando Franca/Ap

Dilettanti: non iscritto il Taranto 2000

Blitz di Cito in Federcalcio
«È una truffa. Pagheranno»
ROMA. Giancarlo Cito, l’ex sindaco
diTarantospessoallepreseconlagiu-
stizia, si è presentato ieri amattina
con una centinaio di tifosi bardati di
sciarpe e bandiere del Taranto 2000
sotto la sede romana della Federcal-
cio per protestare contro la mancata
iscrizione ai campionati del Taranto
2000, la società fondata dallo stesso
Cito, che chiede di subentrare al tito-
lo sportivo del Taranto 1906. Cito si
era già presentato presso la Lega na-
zionale dilettanti e poi in Federcal-
cio, sentendosi rispondere che quel-
l’iscrizione ex novo non era possibi-
le. Cito alora si è ripresentato con ti-
fosi, cori, bandiere. Qualche mo-
mentodi tensionec’è statoquando l‘
exsindacohatentatodientrareinFe-
dercalcio ed è stato fermato dai cara-
binieri. Poi, Cito ha incontrato ilpre-
sidente federale mentre veniva uffi-
cializzato il no all’iscrizione della
neonata Taranto 2000, e mentre i ti-
fosipugliesiarrivati inpulmandaTa-
rantointonavanocoridiinsultocon-
tro la Federazione cercando anche di
abbattere la cancellata elettronica al-

zata per sicurezza. Sono intervenute
le forze dell‘ ordine e i tifosi hanno
momentaneamente bloccato il traf-
fico stendendosi per terra al passag-
giodiunautobus.Poiè tornatalacal-
mae ilConsiglio federaledellaFeder-
calcio ha discusso la posizine del Ta-
ranto 1906 e dopo aver esaminato la
documentazionepresentatadallaso-
cietàhadecisodiiscriverlaalcampio-
nato nazionale dilettanti. A nome
dell’intero consiglio, il presidente
dellaFedercalcioLucianoNizzola,ha
ringraziato Cito per la «disponibilità
dimostrataa favoredelcalciotaranti-
no attraverso l’impegno a rilevare
conunanuovasocietà il titolosporti-
vo del Taranto 1906». Ma questa so-
cietà non ha rinunciato al titolo e Ci-
to ricorrerà al Tar: «Hanno ammesso
ilvecchioTarantosullapromessache
pagherà.Ecisaràunadenunciapena-
le, sono stato truffato». Ha promesso
il parlamentare, mentre la Figc ha
iscritto il Taranto 1906 al campiona-
to nazionale dilettanti, accettando la
fidejussione di 750 milioni deposita-
taunannofapressolaLegadiC.


